
Agricoltura

Anna Pia Maria Mirto



Su
pe

rfi
cie

 ag
ric

ol
a 

ut
iliz

za
ta

 (K
m

2)

Su
pe

rfi
cie

 
ag

ric
ol

a 
ut

iliz
za

ta
 (%

 
su

pe
rfi

cie
 

te
rri

to
ria

le)

Su
pe

rfi
cie

 a 
se

m
in

at
ivi

 (%
 

su
pe

rfi
cie

 
te

rri
to

ria
le)

Co
lti

va
zio

ni
 

leg
no

se
 ag

ra
rie

 
(%

 su
pe

rfi
cie

 
te

rri
to

ria
le)

Co
ns

um
o 

di
 

fe
rti

liz
za

nt
i (

kg
 p

er
 

et
ta

ro
 d

i s
up

er
fic

ie 
co

ltiv
ab

ile
)

Em
iss

io
ni

 d
i 

m
et

an
o 

in
 

ag
ric

ol
tu

ra
 

(m
igl

iai
a 

di 
to

nn
ell

at
e 

m
et

ric
he

 
eq

uiv
ale

nt
i d

i C
O2

)

Em
iss

io
ni

 d
i 

pr
ot

os
sid

o 
di

 
az

ot
o 

in
 

ag
ric

ol
tu

ra
 

(m
igl

iai
a 

di 
to

nn
ell

at
e 

m
et

ric
he

 
eq

uiv
ale

nt
i d

i 
CO

2)

In
di

ce
 d

i 
pr

od
uz

io
ne

 
an

im
ale

 (2
01

4-
20

16
 =

 1
00

)

In
di

ce
 d

i 
pr

od
uz

io
ne

 
ve

ge
ta

le 
(2

01
4-

20
16

 =
 

10
0)

In
di

ce
 d

i 
pr

od
uz

io
ne

 
ali

m
en

ta
re

 
(2

01
4-

20
16

 =
 

10
0)

20
22

20
22

20
22

20
22

20
22

 (a
)

20
22

20
22

20
23

20
23

20
23

PR
T

Po
rto

ga
llo

39
.19

8
42
,8

10
,2

9,5
11
6,3

5.2
70

1.7
90

10
4,8

13
7,0

12
3,2

ES
P

Sp
ag

na
26
6.6

34
53
,4

23
,4

10
,2

11
0,6

27
.35

0
13
.40

0
11
4,2

85
,2

96
,0

FR
A

Fr
an

cia
28
3.0

45
51
,7

34
,1

1,9
11
9,0

42
.51

0
25
.41

0
91
,5

98
,8

95
,4

IT
A

Ita
lia

13
0.0

08
44
,0

24
,0

8,1
11
3,9

23
.19

0
9.8

10
10
0,5

89
,6

93
,4

SV
N

Sl
ov

en
ia

6.1
07

30
,3

8,9
2,7

21
5,9

1.1
10

50
0

10
3,3

81
,7

95
,1

HR
V

Cr
oa

zia
14
.48

0
25
,9

15
,2

1,4
18
8,6

1.3
50

1.0
60

92
,0

84
,7

87
,5

GR
C

Gr
ec

ia
57
.12

0
44
,3

14
,1

8,0
14
6,7

4.0
90

2.8
20

94
,6

95
,5

95
,1

ML
T

Ma
lta

88
27
,3

24
,4

3,0
10
0,6

60
20

95
,2

52
,7

74
,8

CY
P

Ci
pr

o
1.2

30
13
,3

10
,3

2,8
12
7,7

22
0

21
0

12
1,7

81
,3

10
7,3

SR
B

Se
rb

ia
34
.69

0
41
,3

30
,9

2,5
14
1,4

3.3
80

2.8
70

10
4,5

10
4,0

10
4,3

XK
X

Ko
so

vo
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
BI

H
Bo

sn
ia 

- E
rz

eg
ov

in
a

22
.63

0
44
,2

19
,7

2,1
59
,3

1.4
00

75
0

75
,2

12
2,5

10
6,7

MN
E

Mo
nt

en
eg

ro
2.5

40
18
,9

0,7
0,4

19
1,0

28
0

80
10
7,6

84
,1

98
,1

MK
D

Ma
ce

do
ni

a d
el 

No
rd

12
.57

0
49
,8

16
,5

1,6
44
,7

74
0

31
0

77
,1

82
,1

80
,5

AL
B

Al
ba

ni
a

11
.35

6
41
,5

21
,8

3,2
38
,4

1.6
20

64
0

77
,8

11
5,7

99
,3

TU
R

Tu
rc

hi
a

38
4.8

20
50
,0

26
,2

4,8
11
4,6

28
.02

0
26
.04

0
13
4,7

12
3,3

12
7,6

SY
R

Si
ria

14
8.4

83
80
,2

23
,8

5,6
6,4

3.9
80

2.3
20

10
2,7

11
6,9

11
2,3

LB
N

Li
ba

no
6.7

93
66
,4

13
,6

13
,7

12
1,2

28
0

44
0

11
0,7

96
,5

99
,8

JO
R

Gi
or

da
ni

a
9.2

25
10
,4

2,3
0,9

98
,2

67
0

54
0

13
4,2

98
,6

11
1,9

IS
R

Isr
ae

le
6.3

86
29
,5

17
,2

4,7
26
5,4

73
0

79
0

11
5,5

95
,0

10
7,2

PS
E

Pa
les

tin
a

3.9
12

64
,9

7,0
11
,8

37
2,0

..
..

10
2,7

13
0,8

11
9,0

EG
Y

Eg
itt

o
40
.58

0
4,1

3,1
1,0

53
8,0

12
.06

0
12
.46

0
11
6,7

11
2,6

11
3,7

LB
Y

Li
bi

a
15
3.5

00
8,7

1,0
0,2

16
,3

1.8
60

1.1
70

11
8,5

99
,8

10
6,0

TU
N

Tu
ni

sia
97
.00

5
62
,4

18
,2

13
,6

52
,1

2.2
90

2.2
40

10
5,1

10
5,1

10
5,1

DZ
A

Al
ge

ria
41
3.1

01
17
,3

3,2
0,4

20
,7

8.0
10

5.0
20

10
4,6

12
3,3

11
6,6

MA
R

Ma
ro

cc
o

30
2.9

10
67
,9

16
,8

4,0
53
,5

8.3
50

6.4
90

10
2,1

94
,1

96
,6

IN
DI

CA
TO

RI

An
no

 

UNIONE EUROPEA BALCANI 
OCCIDENTALI MEDIO ORIENTE NORD AFRICA

(.
.)

 D
a

ti
 n

o
n

 d
is

p
o

n
ib

il
i.

(a
) 

2
0

2
1

 p
e

r 
Is

ra
e

le
 e

 P
a

le
s
ti
n

a
.

F
o

n
te

: 
F

o
o

d
 a

n
d

 A
g

ri
c
u

lt
u

re
 O

rg
a

n
iz

a
ti
o

n
 (

F
A

O
),

 W
o

rl
d

 R
e

s
o

u
rc

e
s
 I

n
s
ti
tu

te
 (

W
R

I)
, 

W
o

rl
d

 B
a

n
k
 D

e
v
e

lo
p

m
e

n
t 

in
d

ic
a

to
rs

 s
u

 d
a

ti
 F

A
O

 e
 W

R
I.

U
n 

qu
ad

ro
 d

'in
si

em
e



Agricoltura   73

Alcuni temi in evidenza

I sistemi alimentari sani, sostenibili e 

inclusivi rappresentano un elemento 

chiave per il progresso agricolo nei 

Paesi della regione mediterranea. Nel 

quadro delle strategie europee e inter-

nazionali — come la Nuova Agenda 

per il Mediterraneo e l’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile — cresce 

l’attenzione verso la mitigazione del 

cambiamento climatico, la riduzione 

delle emissioni e una gestione più 

responsabile delle risorse naturali.

La regione mediterranea è caratterizzata 

da una forte eterogeneità nei sistemi 

agricoli. Nei Paesi del Nord Africa 

prevalgono coltivazioni irrigue, spesso 

necessarie per far fronte alle condizioni 

climatiche aride; al contrario, gli Stati 

membri dell’Unione europea hanno 

adottato politiche maggiormente orien-

tate alla sostenibilità, con un aumento 

delle pratiche agricole ecocompatibili. 

Questa diversità rende necessari ap-

procci differenziati, capaci di rispondere 

alle specifiche esigenze locali e di 

favorire una transizione condivisa verso 

modelli agricoli più sostenibili.

Superfici agricole. Rispetto alla su-

perficie agricola complessiva dell’area 

mediterranea — pari a circa 2 milioni e 

450 mila km² — il Nord Africa detiene la 

quota più ampia, con oltre il 40% (più 

di 1 milione di km²). Seguono i Paesi 

dell’Unione europea con circa il 32%, 

il Medio Oriente con il 23% e, infine, i 

Balcani occidentali, che rappresentano 

una quota molto ridotta, intorno al 3%.

Osservando il peso della superficie 

agricola all’interno dei singoli Paesi, 

emergono differenze significative. 

Nell’Unione europea, Spagna e Francia 

presentano le incidenze più elevate, 

entrambe oltre il 50%, mentre l’Italia 

si colloca intorno al 44%. Nei Balcani 

occidentali spiccano Serbia e Bosnia, 

con valori assoluti rilevanti e incidenze 

superiori al 40%. Nel Medio Oriente, la 

Siria mostra una quota estremamente 

elevata, pari a circa l’80%, seguita 

dalla Turchia con il 50%. Nel Nord 

Africa, l’Algeria, pur disponendo della 

più vasta superficie agricola in termini 

assoluti dell’intera regione, registra 

un’incidenza relativamente bassa 

sulla propria superficie totale (17,3%), 

mentre il Marocco — terzo Paese per 

estensione agricola nell’area — pre-

senta una quota molto elevata anche 

in termini relativi (67,9%).

In sintesi, il Medio Oriente è la macro-

area con la più alta incidenza di super-

ficie agricola rispetto al territorio totale 

(oltre il 50%), seguita dall’Unione euro-

pea (circa il 48%). I Balcani occidentali 

mostrano una quota leggermente infe-

riore, mentre il Nord Africa si distingue 

per una percentuale nettamente più 

contenuta, pari a circa il 18%.

Negli ultimi vent’anni la quota di super-

ficie agricola su quella del territorio è 

rimasta complessivamente stabile nella 

maggior parte dei principali Paesi dell’a-

rea mediterranea. Le diminuzioni più 

evidenti si registrano in Italia, Spagna, 

Grecia, Serbia e Palestina, mentre incre-

menti significativi riguardano Slovenia, 

Croazia, Siria e Libano.

Le coltivazioni a seminativi costituiscono 

la componente prevalente delle superfici 

agricole mediterranee: nei Paesi dell’U-

nione europea, nei Balcani occidentali e 
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nel Medio Oriente rappresentano circa 

un quarto della superficie totale, mentre 

nel Nord Africa la loro incidenza è molto 

ridotta, attestandosi intorno al 4%.

All’interno dell’UE, Spagna e Italia 

mostrano le quote più elevate sia di 

seminativi sia di colture legnose agra-

rie rispetto alla superficie territoriale: i 

primi superano di poco il 20%, mentre 

le colture legnose oscillano tra l’8% e 

il 10%. La Francia, invece, si distingue 

per un’incidenza particolarmente alta dei 

seminativi, che superano il 30%, la più 

elevata dell’intera regione mediterranea.

Nei Balcani occidentali, Serbia, Bosnia-

Erzegovina e Albania presentano quote 

rilevanti di seminativi, comprese tra 

il 20% e il 30%. In Medio Oriente si 

registrano valori analoghi per Turchia 

e Siria, dove i seminativi coprono circa 

un quarto del territorio. Sul versante 

nordafricano, Tunisia e Marocco mo-

strano incidenze significative, seppur 

leggermente inferiori al 20%.

Per quanto riguarda le coltivazioni 

legnose agrarie, Libano, Tunisia e 

Palestina sono i Paesi con le quote più 

elevate dell’area mediterranea, tutte 

superiori al 10%. Tra i Paesi dell’UE, 

la Spagna si conferma in posizione 

di rilievo con una quota pari al 10%.

Sostenibilità in agricoltura. Per favo-

rire una reale transizione ecologica, 

l’agricoltura sostenibile deve ridurre 

l’impiego di pesticidi e fertilizzanti e 

contenere le emissioni di gas serra. 

Nella regione mediterranea, il consumo 

di fertilizzanti per ettaro di superficie 

coltivabile mostra, a partire dal 2007-

Fonte: Food and Agriculture Organization (FAO) e World Bank Development Indicators su dati FAO.

Fig. 1. Superficie agricola per tipo di coltivazione - Anno 2022 (% sulla superficie totale).
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2008, un andamento complessivamen-

te decrescente, sebbene con intensità 

diverse tra Paesi e macroaree.

All’interno dell’Unione europea, il Por-

togallo rappresenta l’unica eccezione, 

registrando un aumento dei fertilizzanti 

utilizzati nell’arco del ventennio. La 

Spagna presenta una sostanziale 

stabilità, mentre Francia e Italia mo-

strano un percorso più virtuoso, con 

una riduzione costante dei consumi. La 

Francia passa da 227,7 kg per ettaro 

nel 2001 a 119,0 kg nel 2022; l’Italia 

da 168,6 a 113,9 kg.

Nei Balcani occidentali, il Montenegro 

si distingue per un forte incremento 

nell’adozione di fertilizzanti a partire 

dal 2013, seguito tuttavia da una ridu-

zione nel 2022. Nel Medio Oriente, la 

Palestina presenta livelli di consumo 

elevati e in crescita, mentre il Libano 

evidenzia una tendenza più sostenibile, 

con una sensibile diminuzione lungo il 

periodo considerato.

Nel Nord Africa, infine, l’Egitto rappre-

senta il caso più critico: nel corso del 

ventennio ha mantenuto valori medi 

annui superiori ai 500 kg per ettaro di 

superficie coltivabile, collocandosi ai 

livelli più alti dell’area mediterranea.

Analogamente a quanto osservato 

per il consumo di fertilizzanti, anche 

le emissioni agricole — costituite 

principalmente da metano e protos-

sido di azoto — rappresentano una 

fonte rilevante di gas a effetto serra 

(Figura 2). In valori assoluti, i Paesi 

con le emissioni più elevate coincidono 

in genere con quelli territorialmente 

più estesi dell’area mediterranea, pur 

mostrando andamenti differenti nel 

corso del tempo.

All’interno dell’Unione europea, la 

Francia presenta nel 2022 livelli 

particolarmente alti: le emissioni di 

metano si avvicinano a 45.000 mi-

gliaia di tonnellate di CO
2
 equivalente, 

mentre quelle di protossido di azoto si 
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Fonte: World Resources Institute (WRI).

Fig. 2. Emissioni di metano e protossido di azoto in agricoltura – Anno 2022 (migliaia di tonnellate 

metriche equivalenti di CO2).
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attestano intorno alle 25.000. Entrambi 

gli indicatori risultano comunque in 

diminuzione rispetto all’inizio del 

periodo osservato. Italia e Spagna 

registrano valori inferiori e mostrano un 

andamento più stabile: le emissioni di 

metano rimangono pressoché costanti 

tra il 2001 e il 2022, mentre quelle di 

protossido di azoto evidenziano un 

leggero calo.

Nel Medio Oriente si distingue la Tur-

chia, che nel 2022 presenta emissioni 

elevate sia di metano — prossime alle 

28.000 migliaia di tonnellate — sia di 

protossido di azoto, che raggiungono 

le 26.000. Entrambe le grandezze 

risultano aumentate di circa il 50% 

rispetto al 2001.

Tra i Paesi nordafricani, l’Egitto con-

ferma i livelli più critici: nel 2022 le 

emissioni di metano superano le 12.000 

migliaia di tonnellate (in calo rispetto 

alle circa 16.000 del 2001), mentre 

quelle di protossido di azoto restano 

stabili intorno alle 12.000 migliaia di 

tonnellate in tutto il ventennio.

Produzione alimentare, vegetale e ani-
male. L’indice di produzione alimentare 

elaborato dalla World Bank misura la 

variazione dei volumi di produzione 

alimentare — comprende le colture 

alimentari considerate commestibili 

e che contengono sostanze nutritive, 

calcolate come quantità ponderate con 

i prezzi — rispetto a un periodo base 

(2014-2016 = 100). Le sue dinamiche 

riflettono scelte politiche ed economi-

che, oltre che il progresso tecnologico 

nel settore agricolo.

Nei Paesi dell’Unione europea, tra il 

2001 e il 2023 prevale una tendenza 

alla diminuzione della produzione ali-

mentare. Fanno eccezione Portogallo, 

Spagna e Croazia, che mostrano, inve-

ce, una crescita dell’indice: il Portogallo 

passa da 93,2 a 123,2, la Spagna da 

92,3 a 96,0 e la Croazia da 76,3 a 87,5 

(Figura 3). All’opposto, la macroregione 

del Nord Africa evidenzia un aumento 

generalizzato dell’indice, a testimo-

nianza del ruolo crescente attribuito 

alla produzione alimentare. Nel Medio 

Oriente emergono due comportamenti 

distinti: la Palestina mantiene livelli 

pressoché stabili, intorno a 120, men-

tre gli altri Paesi registrano un trend 

marcatamente crescente.

Per quanto riguarda l’indice di produ-

zione vegetale (include tutte le colture 

ad eccezione di quelle foraggere), all’in-

terno dell’UE si osserva un incremento 

particolarmente rilevante in Portogallo, 

che sale da 87,7 a 137,0 tra il 2001 

e il 2023. Al contrario, Malta, Cipro e 

Italia sperimentano le diminuzioni più 

accentuate. Nei Balcani occidentali si 

segnala la forte crescita dell’Albania, 

passata da 53,2 a 115,7, mentre in Nord 

Africa tutti i Paesi mostrano variazioni 

positive, soprattutto Tunisia, Algeria e 

Marocco.

L’indice di produzione zootecnica (in-

clude carne, latte e prodotti caseari) 

presenta invece oscillazioni più irre-

golari nei Paesi dell’UE, con variazioni 

generalmente moderate, ad eccezione 

di Spagna e Croazia dove si registra 

un notevole aumento nel ventennio. Al 

contrario, la tendenza è marcatamente 

espansiva in tutte le macroregioni dei 

Balcani occidentali, del Medio Oriente 

(con la sola eccezione della Palestina) 

e del Nord Africa.
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Fonte: Food and Agriculture Organization (FAO), World Bank (WB).

Fig. 3. Indice di produzione alimentare per macroregione

Anni 2004/2023 (Anni 2014-2016 = 100).
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